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   Davanti a Te 
    
   Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. 
   Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 
   da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. 
   Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi. 
   Tu, la via, la verità e la vita. 
   Tu, che solo hai parole di vita eterna. 
   Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, 
   e l’unico nome da invocare per avere speranza. 
   Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito; 
   Tu, l’Amore: l’Amore non amato. 
   Signore Gesù, noi crediamo in Te, ti adoriamo, 
   ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il 

tuo nome al di sopra di ogni altro nome. Signore 
Gesù, rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta.
        San Giovanni Paolo II 
   

 
 
 
 

 
Movimento di spiritualità 

VIVERE IN 



 
 

L’incontro ravvicinato 
 
Nel mese dedicato in particolare a Maria, Madre di Gesù, a lei, scelta 
dal Padre come prima custode di Gesù, il nostro grazie per avere 
corrisposto con docilità e donazione totale alla voce di Dio e la nostra 
preghiera perché ci sia guida nel cammino di configurazione al Figlio 
suo. 
 
Preghiamo per i nostri sacerdoti e per la nostra comunità parrocchiale: la 
Vergine Maria ascolti e interceda per quanto di bello, di buono e santo è nei 
cuori di ciascuno di noi. 
 
 
In ascolto della Parola      Lc 1,28 
  
«Entrando da lei, le disse: “Ti saluto, o piena di grazia”». 
 
La Parola illumini le nostre menti 
 
 
* Un incontro non è mai casuale, c’è sempre chi predispone tutto, perché nulla 
può sottrarsi al suo sguardo, al suo amore alla sua volontà. Un messaggero 
che discende dal cielo deve avere indicazioni ben precise sulla missione da 
compiere. Così l’Angelo non può sbagliare paese, strada, casa, persona. E, 
difatti, va sicuro nel luogo prestabilito, dalla persona predestinata da sempre e 
per sempre presente nella mente di Dio col nome di Madre. 
 
* L’Angelo non poteva sbagliarsi: fra tutte le creature avrebbe dovuto cercare 
la più piccola, agli occhi degli uomini, ma la più grande agli occhi di Dio. La 
definizione del grande e del piccolo non è uguale per Dio e per gli uomini: per 
Dio il più grande è sempre il più piccolo o chi sa farsi tale. Il sapersi fare 
piccoli è caratteristica divina ed è premessa per aspirare all’incontro con Lui. 
 
* Quell’incontro fu l’incontro più memorabile della storia del mondo. Le 
distanze fra cielo e terra venivano annullate e le qualità di vita subivano una 
profonda alterazione: nessuna distanza esisteva tra cielo e terra e questa, 
straordinariamente, diventava più grande del cielo. 
 



* La piccola grande Regina non si scompose, non diventò orgogliosa né si 
inebriò nella sua vanità. Fissò il suo sguardo sulla luce di purezza e sulla 
irradiazione di amore che emanava dal suo interlocutore. Senza parlarsi si 
capirono e Maria rimase ammirata: lei, la piccola grande saggia del mondo 
intero. 
 
* L’Angelo si inchina dinanzi ad una donna salutandola con le stesse parole 
che si addicono solo a Dio: Ti saluto, o piena di grazia. Il messaggero non 
parla per sé, ma riferisce parole affidategli da qualcun altro, il suo saluto è il 
saluto di Dio alla sua creatura. Così gli estremi si incontrano: colui che è la 
grazia porge il suo saluto a colei che è la piena di grazia, cioè l’autentico 
tempio ripieno della sua grazia. 
Facciamo silenzio per poter immaginare il canto di lode del coro degli Angeli 
all’augusta Regina. 
 
 
Adorazione silenziosa 
 
O Madre del Figlio santo, prega per noi. 
Mentre avvertiamo il desiderio di una vita felice e bella, 
mentre lottiamo contro il male che attenta la nostra vita, 
mentre sospiriamo la luce di un giorno pieno di luce, 
o Madre del Figlio santo, prega per noi. 
 
In preghiera umile e fiduciosa 
 
O Madre del Figlio santo, prega per noi. 
Mentre viviamo nello scorrere veloce del tempo 
e sentiamo che il nostro cammino si fa difficile, 
rivolgendoci a te, Madre della Vita, ti diciamo: 
o Madre del Figlio santo, prega per noi. 
 
Silenzio in intimità di amore 
 
O Madre del Figlio santo, prega per noi: 
per le madri in attesa del loro giorno d’amore, 
per i figli che l’odio uccide prima che nascano, 
per la società che rifiuta il dono della vita, 
o Madre del Figlio santo, prega per noi. 
 
 



Preghiera conclusiva 
 
Sarebbe bello, o Madre, poter incontrare sulla nostra strada 
Il Figlio tuo benedetto, il Signore Gesù Cristo. 
Se ci siamo allontanati per colpa o negligenza, 
se abbiamo smarrito la via 
e se abbiamo rincorso altri volti, 
riconducici dal Figlio tuo 
e chiedi per noi misericordia,, compassione, perdono. 
 

Testi e preghiere di don Nicola Giordano 


